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Sotto sequestro all ' INAM 
i documenti sui medicinali 
Sigillati i locali dove si riuniva la commissione che ha elaborato l'elenco dei prodotti 
da « cancellare » — Si indaga sulla nocività di più di seicento preparati farmaceutici 

MUTUE, MUTUATI 
E FARMACI INUTILI 

CI sembra necessaria una 
valutazione meditata dell'Ini
ziativa dell'INAM di cancel
lazione di un grande numero 
di specialità medicinali dal 
suo prontuario farmaceutico. 

Quel che pensiamo del re
gime italiano di produzione e 
distribuzione del farmaci, lo 
abbiamo scritto un tale nu
mero di volte, da ritenere 
che sia sufficientemente co
nosciuto. Di fatto esiste an
che per merito nostro una dif
fusa consapevolezza popolare 
del carattere di rapina del 
l'industria farmaceutica, spe
cie per il regime gravemente 
arbitrario di fissazione del 
prezzi, di cui essa si glova. 
Non siamo, forse, Invece, riu
sciti a rendere altrettanto dif
fusa la coscienza della ancora 
più grave arbitrarietà della 
proliferazione di farmaci Inu
tili o dannosi, al solo scopo 
di spingere 1 consumi di me
dicinali a livelli parossistici. 
Nel quadro che abbiamo tra
dizionalmente tracciato, c'era 
sempre anche un posto per le 
mutue, per l'evidenza, talvolta 
clamorosa della loro compro
missione con gli interessi del
l'industria farmaceutica. Per
ciò dinanzi all'iniziativa del
l'INAM. abbiamo voluto co
noscerne i termini esatti, pri
ma dì formulare una nostra 
valutazione. Ora ci risulta che 
si tratta della proposta di 
cancellazione di oltre seimila 
specialità medicinali e di Im
missione, per contro di 1.200 
circa specialità nuove. Le pro
poste di cancellazione, formu
late sulla base del suggeri
menti dì una commissione di 
esperti, riguardano la gran 
massa del farmaci aspeclfici, 
del farmaci di gradimento, 
cioè del farmaci Inutili, men
tre le proposte di immissione 
delle 1.200 nuove specialità ri
guardano nella grande mag
gioranza riedizioni di vecchie 
formule, relative in genere a 
farmaci inutili, con aggiunte 
di sostanze nuove, per giu
stificarne il rilevante aumen
to di prezzo. 

Le proposte di immissione di 
nuove specialità sono dunque 
contraddittorie con la parte 
più importante del provvedi
mento che riguarda le can
cellazioni. Questa seconda 
parte è tuttavia di tale ri
levanza da meritare che su 
di essa si incentri la nostra 
riflessione. 

Si tratta della eliminazione 
dalla fornitura mutualistica 
di tutti gli epatoprotettori. dei 
composti vitaminici, del rico
stituenti, degli analgesici 
blandi, degli psicofarmaci, 
ecc. Il primo istintivo com
mento che scaturisce da que
sta constatazione non può che 
essere relativo all'importante 
guadagno di salute che la 
grande massa dei mutuati può 
realizzare se si riesce ad otte
nere che la misura dell'INAM 
si traduca in una effettiva 
drastica riduzione dei consu
mi farmaceutici. 

Diciamo subito che una ri
levante riduzione di consumi 
si verificherà, dì certo, se 
la misura sarà attuata, per 
Il carattere di grande rilievo 
e traumatizzante della propo
sta INAM. Attraverso di essa 
l'opinione pubblica si sente 
dire autorevolmente che al
meno la metà dei farmaci 
che sono in commercio sono 
inutili (se non nocivi). 

Non abbiamo qui lo spazio 
per indagare sulle ragioni 
profonde che hanno Indotto 
TINAM ad una tale Iniziativa. 
Vi può essere il desiderio di 
candidarsi come l'organismo 
più capace di affrontare I 
problemi sanitari più incan
creniti e compromessi e quin
di come il più capace di ag
gredire le questioni che si vo
gliono vedere risolte dal Ser
vizio sanitario nazionale Ma 
di questo, semmai, ragione
remo a suo tempo: ora pro
babilmente il rilievo che In
teressa di mettere di più in 
evidenza sta nel fatto che 
l'episodio mostra come la crisi 
della condizione sanitaria ita
liana sia ormai non più con
tenibile ed abbia raeeiunto li
velli tali da indurre gli stessi 
organismi tradizionali prota
gonisti e aeenti di tale crisi. 
ad assumere iniziative cla
morose per tentare di sot-
trarvisl 

E* nostro parere, quindi 
che l'iniziativa INAM vada 
presa in considerazione da 
parte di tutte le forze poli 
tiene e sociali democratiche 
perchè si giunca a misure 
operanti che blocchino la pro
liferazione arbitraria del far
maci 

Sappiamo bene che a quel 
punto si apriranno problemi di 
acutezza estrema La mag 
gioranza delle industrie far
maceutiche resteranno depo
sitarie di licenze di fabbri 

cazione di medicinali che In
vece saranno esclusi dalle 
mutue dall'ambito del loro 
consumo. Tali industrie man
terranno per altro verso in
tatte le grandi possibilità di 
promozione delle vendite che 
sono state veicolo di eleva
zione impressionante dei con
sumi. 

Dunque è prevedìbile che 1 
meccanismi promozionali si 
rovesceranno più accentua
tamente sui medici, sui far
macisti, sui mutuati perchè 
le medicine precedentemente 
fornite gratis continuino ad 
essere consumate a spese del 
mutuato. 

Non ignoriamo la gravità 
dell'insidia che cosi si aprirà; 
ma 11 problema avrà dimen
sione troppo grande per es
sere ignorato. 

Se qualcuno ha fatto conto 
che l'operazione serve solo a 
riequilibrare i bilanci mutua
listici trasferendo parte dei 
loro oneri sulle spalle del mu
tuati, si è sbagliato: il mec
canismo che si metterebbe in 
moto non potrebbe che con
durre a rilevanti conseguenze. 
In nessun caso, l'INAM può 
illudersi di scaricare il costo 
(o una parte del costo) di 
medicinali utili sul lavoratori. 

Anzitutto, prende fin da ora 
carattere della maggiore ur
genza l'introduzione di una 
misura di divieto della pro
paganda e della promozione 
delle vendite dei farmaci. Il 
Parlamento, sia pure col tie
pido strumento dell'ordine del 
giorno, si è pronunciato più 
volte in tal senso, cosi come 
gli stessi elaborati governa
tivi come il «Progetto 80» 
hanno sostenuto. 

In secondo luogo si aprirà 
una posizione difficilmente so
stenibile per 11 ministero della 
Sanità. Migliaia di farmaci da 
esso autorizzati sono combat
tuti come inutili o nocivi da 
numerosi medici e farmacolo
gi e vengono infine esclusi 
dalle mutue. Come potrà il 
ministero intestardirsi a di
fendere a lungo certe posi
zioni rilevate ormai come solo 
speculative delle industrie far
maceutiche? Ed aggiungiamo 
Infine che si apre cosi un 
banco di prova di rilevante 
valore per la professione me
dica in genere. 

Anche fra i medici più con
servatori è estremamente dif
ficile trovarne uno che di
fenda la medicina farmacolo
gica, la professione medica 
confinata al rango di una in
terminabile serie di prescri
zioni farmaceutiche. La con
dizione nuova che si aprireb
be col provvedimento INAM 
porrebbe i medici nella con
dizione di avviare un modo 
nuovo di esercizio della pro
fessione. senza il comodo om
brello di migliaia e migliaia 
di farmaci. 

E* forse sperare troppo? E* 
davvero possibile che proprio 
l'INAM diventi protagonista di 
una svolta cosi importante? 
Non è 11 caso di Indugiare 
troppo su tutto ciò. Quel che 
conta è che il movimento 
oppraio e le forze democra
tiche hanno un'occasione di 
Inserimento troppo importante 
per lasciarsela sfugmre Non 
è la riforma sanitaria; ma 
può essere un passo di erande 
importanza per intaccare uno 
dei più gravi fattori di de
generazione mercantile del si 
stema sanitario, che fino ad 
oggi hanno liberamente e ne
gativamente agito 

Sergio Scarpa 

Si scontrano 

due aerei 

in Colombia: 

37 morti 
BOGOTA', 29. 

Due DC-3 della compagnia 
di band .era « Avianca » si so
no scontrati in volo poco dopo 
il decollo: si teme che tutte 
le 37 persone che viaggiava 
no a bordo dei due aerei sia
no morte. La sciagura è ac
caduta presso Villavicenc:o. 
ad una ottantina di chilo
metri daila capitale. Sul posto 
sono state inviate numerose 
squadre di soccorso. 

Secondo quanto ha dichia
rato un funzionano della com
pagnia aerea, sembra che i 
due velivoli si siano scontrati 
perchè, per un errore di na
vigazione, s; erano improvvi
samente trovati sulla stessa 
rotta. 

La magis t ra tura è inter
venuta nella questione del
lo « sfoltimento » dei medi
cinali deciso dalPInam. Su 
manda to del pre tore di Ro
ma, infatti, i carabinieri del 
Nucleo anti - sofisticazioni 
hanno sequest ra to tu t to il 
materiale che si trovava 
negli uffici del l ' Inam che 
hanno ospi tato recentemen
te la commissione incari
cata di decidere la cancel
lazione dagli elenchi di me
dicinali forniti gratuita
mente ai mutuat i , di quei 
prodott i r i tenuti inutili o 
addir i t tura dannosi . Com'è 
noto lo « sfoltimento » do
vrebbe por ta re alla esclu
sione di migliaia di medi
cinali finora compresi nel 
prontuar io dell 'ente. 

I carabinieri non hanno 
solo provveduto a seque
s t ra re una notevolissima 
quant i tà dì mater ia le (ver
bali delle riunioni della 
commissione, elenchi di 
medicinali, documenti va
ri , ecc.), m a hanno anche 
sigillato porte , finestre, 
cassetti , schedari dei loca
li dove si sono svolti i la
vori degli espert i del
l'INAM. 

Aumentano 
i disoccupati 
in Finlandia 

HELSINKI. 29. 
Alla metà di luglio si con

tavano in Finlandia 60.000 di
soccupati, ovvero 17.000 in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Questi dati 
sono contenuti in un rappor
to del ministero del lavoro. 

L'iniziativa della magi-
s t r a tu ra r o m a n a è s t a t a 
provocata non già dall'ini
ziativa della cancellazione 
dei medicinali, m a dal fat
to che essa sarebbe accom
pagnata per circa 660 p r ò 
dott i da un giudizio di no
cività. 

Ora, polche, com'è noto , 
l 'autorizzazione alla vendi ta 
di un medicinale è condi
zionata ad una autorizza
zione del minis tero della 
Sani tà che dovrebbe con
cederla. a lmeno teorica
mente , solo dopo severis
s ime prove e sperimenta
zioni, l ' intervento della ma
gis t ra tura tenderebbe ad 
accer tare le condizioni che 
hanno permesso la circo
lazione e la vendita di pro
dot t i r i tenuti o r a nocivi 
dalla commiss ione del 
l'INAM. 

Lo scopo della magistra
tu ra sarebbe, dunque , quel
lo di documentars i su tut
ta la quest ione. 

Si t r a t t a senza dubbio di 
un' indagine assai comples 
sa e delicata, anche perchè 
la notizia della cancellazio
ne di migliaia di medici
nali dai p ron tuar i delle mu
tue ha susci ta to vasta eco, 
ol tre che negli ambient i 
medici e in quelli farma
ceutici, fra la g rande mas
sa dei mutua t i . Gli interes
si in ballo sono di notevo
lissima en t i tà e l 'interven
to della mag i s t r a tu ra sot
tolinea il fatto che o rmai 
il p rob lema della p r o d u 
zione farmaceutica, già og
getto tant i anni fa di una 
inchiesta pa r l amen ta re , si 
è incancreni to e deve esse
re affrontato con decisione 
sul p iano polit ico. 

Si annunciano, come ogni anno, cifre-record e paurosi ingorghi stradali 

ANTICIPATO L'ESODO D'AGOSTO 
IO milioni verso le ferie 
La chiusura di alcune grandi fabbriche del nord ha già fatto iniziare ii ritorno ai centri d'origine delle famiglie di lavoratori emi
grati - Situazione critica sull'Autostrada del Sole nel tratto appenninico - Le misure di sorveglianza: 9 mila uomini e 30 elicotteri 

TERMINI, TRAFFICO RECORD 
Malgrado la istituzione di convogli ferroviari 

straordinari, l'inizio dell'esodo ha fatto registra
re il consueto, penoso assalto ai treni che si 
verifica puntualmente ogni anno. E specialmen
te — come documenta la foto scattata alla sta
zione Termini, eccezionalmente affollata, con 
lunghissime code davanti alle biglietterie — nei 
centri dove è concentrata l'emigrazione interna 
italiana e da cui, dunque, i lavoratori muovono 
in questi giorni per rientrare — sia pure breve

mente — nei luoghi d'origine. Particolarmente 
affollate sono risultate le stazioni di Milano-
Centrale, Roma-Termini e Torino-Porta Nuova: 
e si prevede che quest'anno sarà battuto ogni 
record di « movimento » ferroviario. Basti dire, 
del resto, che le FF.SS. hanno istituito più di 
trenta treni straordinari per il sud e le zone tu
ristiche. Il peggio, tuttavia, dovrebbe venire do
mani quando si incroceranno chi parte per le 
ferie d'agosto e chi rientra da quelle di luglio. 

Il tempo 
ci assiste 
ma solo 

per metà 
« Se i l tempo ci assiste... » 

è la frase sulla bocca di 
tu t t i . Ora, i l caldo c'è. Il 
beltempo non propriamente. 

La « corsa verso le vacan
ze » non è favorita da con
dizioni meteorologiche ott i
ma l i : gli esperti prevedono 
fino al prossimo cinque ago
sto tempo variabile con tem
poral i , specie sulle regioni 
del Nord. Nel prossimi gior
ni Il maltempo seguirà co
munque una linea Nord-Sud 
attenuandosi man mano sui 
contrafforti appenninici. La 
temperatura tende a dimi
nuire nelle regioni centro-
settentrionali, mentre nel 
Meridione non dovrebbero 
aversi mutamenti sensibili. 

Dal 5 al 10 agosto I me
teorologi prevedono II sospi
rato bel tempo su tutta l ' I 
tal ia, penisola e isole, con 
aumento anche sensibile del
la temperatura soprattutto 
nelle regioni d'alta Italia 
(cerchia delle Alpi e pianu
ra padano-veneta). 

Ferragosto, invece, forse 
con l'ombrello. A part ire dal 
10-11 del mese dovrebbe in
fat t i r icomparire la pioggia, 
che, secondo gl i esperti, in
teresserà principalmente i l 
nord Italia e parte delle re
gioni del centro della peni
sola. 

Sui l i toral i , comunque, Il 
maltempo dovrebbe l imitarsi 
a qualche acquazzone di bre
ve durata. 

L'assurda e costosa trafila d'un derubato romano 

Deve riscattare ai Pegni 
la roba che gli fu rubata 

Ritrovate le calcolatrici al Monte dove il ladro le aveva impegnate 
ha dovuto pagare L. 250 mila per riaverle - L'ordinanza del giudice 

Devono aver lo scambiato per un industr ialotto su l l 'o r lo del fa l l imento oppure per un mo
desto professionista, smanioso d i f a re quat t r in i , quando si sono v is t i davant i a l la cassa i l 
giovane sconosciuto (un ladro, r isu l terà poi) che aveva l'« a r ia d i una persona per bene » e 
che proponeva di impegnare due calcolatrici elettriche. Solo così può spiegarsi la « svista > 
degli impiegati del monte dei pegni della cassa di risparmio di Roma, t quali hanno ver
sato al giovane ben 230.000 li
re per le due calcolatrici sen
za essere sfiorati dal minimo 
sospetto che potessero essere 
state rubate. Ed hanno con
trollato pure i documenti, co
me stabilisce la legge, ma non 
hanno trovato nulla di anor
male. Tutto è filato liscio, dun
que, anche perché dalle due 
calcolatrici erano stati accura
tamente tolti i numeri di ma
tricola (quelli posti all'ester
no), giacché erano state ruba
te nella sede romana della so
cietà finanziaria ausiliaria ita
liana, di cui è titolare il si
gnor Fausto Forcellati. 

La storia in breve è questa: 
la mattina del 9 settembre del
lo scorso anno recandosi In 
ufficio, in piazza Ippolito Nle-
vo 1, il signor Forcellati sco
pre il furto I ladri si sono 
introdotti, di notte, all'inter
no della sede della FAI ed han
no rubato macchine da scrive
re e calcolatrici. La denunzia 
è presentata ai carabinieri del
la locale stazione, quella di 
Porta Portese. il cui coman
dante qualche giorno dopo in
forma il signor Forcellati che 
due calcolatrici sono state tro
vate: sono custodite in pegno 
presso ia cassa di risparmio 
di Roma Per ritirarle la tra
fila è lunga. Per ben quattro 
volte egli deve recarsi (spon 
taneamente o perché convoca
to) in tribunale, fino a quan
do cioè non riesce ad ottene
re dal giudice istruttore dott 
Achille d'Albore, il documento 
scritto per il dissequestro e la 
riconsegna al proprietario del 
le due calcolatrici (i cui nu
meri di matricola di telaio 
corrispondono a quelle trafu 
gate) ma — e questo è il bel
lo. o il brutto se volete — 
<» previo TtmboT<io al monte di 
pietà della somma data a pre
stito. deqlt interessi e degli 
eventuali diritti accessori» 

Queste parole tradotte in ci 
tre corrispondono alla somma 
di lire 251 200 che il Forcella 
ti deve versare alla cassa di 
risparmio per riavere indietro 
— sette mesi dopo — le sue 
due calcolatrici che erano 
state imnegnate rispettivamen
te una per 130 000 e l'p.ltra per 
100 000 lire. Una cifra elevata 
che esclude automaticamente 

la ricettazione e l'Incauto ac
quisto. ma che lascia l'ama
ro in bocca alla vittima che 
deve rimborsare i soldi 

Dopo il danno anche la bef
fa: il malvivente, evidente
mente Inesperto nel manovra
re le calcolatrici, prima di 
impegnarle le aveva fatte fun
zionare (forse per conoscere la 
somma della cifra che poteva 
incassare) ad un voltaggio più 
basso, causando un guasto al
l'apparato elettrico. 

Un ladruncolo, dunque, in
capace di far funzionare le 
calcolatrici ma capacissimo 

nel fare i suoi calcoli ed esper
to nel non destare sospetti 
giacché se gli impiegati del 
Monte di Pietà avessero avu
to il minimo dubbio che le 
due calcolatrici potevano es
sere di provenienza dubbia 
avrebbero certamente indaga
to a fondo e scoperto il mal
vivente. 

Resta l'assurdo d'una legge 
che obbliga il derubato a ri
pagare la refurtiva, esatta
mente come se la ricomperas
se da un ricettatore. 

g. m. 

La scomparsa del 
prof. Giulio Preti 

Perchè accadono gli incidenti 

Un guasto può ingorgare 
fino a 30 Km. di strada 
Le « inezie » che rovinano un viaggio e i luoghi comuni sba

gliati — Guidare non significa essere già in vacanza 

FIRENZE, 29. 
E' improvvisamente dece

duto a Tunisi, dove si trovava 
per un periodo di riposo, il 
professor Giulio Preti, ordi
nario di Stona della filosofia 
presso la facoltà di Magistero 
dell'Università di Firenze. . 

Nato a Pavia nel 1911, Preti. 
che si era laureato nel 1933, 
fece parte di quel gruppo di 
giovani studiosi che, raccolti 
intorno ad Antonio Banfi, die
dero un impulso radicale alla 
sprovincializzazione della cul
tura filosofica italiana, in par
ticolare alla sua liberazione 
dalla ipoteca idealistica che 
era l'espressione della autar
chia ideologica mediante la 
quale la borghesia italiana 
esercitava il suo dominio sul 
piano ideologico 

A Preti, traduttore e studio
so di Newton e Carnap, per
sonalità teoretica di indubbio 
rilievo, si deve con Praxis ed 
empirismo (1957) il tentativo 
forse più rilevante di affron 
tare con gli strumenti del 
neopositivismo e dell'empiri
smo logico, cioè con l'analisi 
del linguaggio, il problema 
del rapporto fra conoscenza 
e azione, cioè il problema del
la a prassi ». In Preti, il ten
tativo è quello di operare una 

sintesi speculativa fra il gio
vane Marx e il pragmatismo 
nutrito di motivi logici alla 
Dewey. Il tentativo fallisce e 
resta come testimonianza del
la crisi di alcuni grandi intel
lettuali di fronte alla riorga
nizzazione capitalistica del la
voro negli anni cinquanta e 
alle difficoltà oggettive del 
movimento di classe. Lo stes
so Preti ne trarrà le conclu
sioni in un'opera più recente. 
Retorica e Logica, separando 
il mondo della scienza da quel
lo dell'azione. 

Le grandi lotte operaie e 
studentesche negli ultimi an
ni. in particolare l'attacco agli 
apparati scolastici come ad 
uno dei veicoli più importan 
ti del dominio di classe nel 
nostro paese, l'avevano indot
to ad arroccarsi ultenormen 
te in una sorta d: scontrosa, 
ostinata difesa della neutra
lità scientifica e del privilegio 
intellettuale. Il suo isolamento 
si era accentuato negli ultimi 
tempi proprio in una univer 
sita come quella fiorentina, 
dove la vivacità del movimen
to e la presenza di una folta 
rappresentanza di docenti de
mocratici avevano reso possi
bile una sperimentazione su 
scala assai vasta 

Una serie di luoghi comuni dannosissimi 
accompagnano l'esodo dell'italiano medio. Ne 
citiamo qualcuno: «Si può sempre mangiare 
qualcosa per strada.» ». Oppure: « Con la mia 
macchina vado sicuro: non è mica una car
retta.^ Se scontro s'abbozza e basta—». Op
pure: a Oramai un meccanico si trova do
vunque».». a Partiamo di notte e arriviamo 
al mattino freschi come rose...». «Io vado 
piano: che gli altri facciano quello che vo 
gltono.„r>. «Macché! Un goccetto prima di 
partire, magari dentro il caffè, ti aiuta, ti 
tira su~.n. 

Per quanto sembri vagamente iettatorio, 
dobbiamo coraggiosamente dire che ognuna 
di queste frasi potrebbe essere considerata 
come «le ultime parole famose». Sia per in
cidenti gravi che possono in essa avere la 
loro riposta origine, sia per inconvenienti 
meno gravi che possono comunque rovinare 
a noi e ad altri le vacanze. 

Cominciamo con la revisione accurata 
dell'auto che nno deve essere fatta all'ulti
mo momento e, tanto meno, per strada. Il 
75 per cento degli automobilisti si comporta 
al contrario. Orbene la polizia della strada 
informa che ogni dieci « fermi-macchina causa 
guasto» — e se ne verificano mille al giorno 
in questi giorni — si segnala un incidente 
grave e Ingorghi che. In una strada a car
reggiata normale, possono raggiungere la 
lunghezza di 20 o 30 chilometri. Lo stesso 
ragionamento vale per chi, credendo di 
essere prudente, procede a passo di lumaca, 
magari impegnando la parte sinistra della 
propria carreggiata. 

Il pasto durante 11 viaggio — assicurano 1 
dietologia — è assolutamente da scartare. Se 
birra, tè. acqua, e altre bibite non parti
colarmente dolcificate passano attraverso lo 
stomaco in mezz'ora-un'ora, qualsiasi altro 
cibo solido può occuparlo per tre quattro 
ore di seguito a scapito dei riflessi visivi e 
motori, essenziali per chi guida. 

D'accordo sulle ore notturne: ma avete 
dormito durante il giorno? L'interrogativo è 
fondamentale e non servono caffè o ecci
tanti ad attenuarlo, anzi. Il m cicchetto alza-
pressione* è responsabile di errori disastrosi 
alla guida esattamente quanto il sonno invin
cibile o la scarsa visibilità dovuta appunto 
alle nebbie notturne. 

Quanto alle macchine sicure, sentite l'ulti
ma. Le statistiche rilevano che più nume
rosi sono i morti negli incidenti in cui sono 
state coinvolte vetture oltre I 1500 centi
metri cubici di cilindrata, perché la velo
cità annulla 1 vantaggi della maggior robu
stezza del veicolo. 

I dati delI'OMS (organizzazione mondiale 
della Sanità) attribuiscono infine alle be
vande alcool iene il cinquanta per cento degli 
incidenti Ma la gente si ostina a pensare 
all'alcool come pericolo soltanto nel caso 
di « ubriachezza totale ». Invece l'alcool è 
dannoso anche se ingerito in dose minima: 
basta mezzo bicchiere di vino per attenuare 
I riflessi 

Una statistica curiosa informa inoltre che 
un automobilista mentre guida compie con
temporaneamente altre 24 diverse attività 
che egli * ritiene secondarie e compatibili » 

Uno dei primi incidenti mortali dell'esodo. 
In questi rottami sono morti un uomo e la 
f i g l i a dì sette ann i . Erano s ic i l ian i che risie
devano a Torino e tornavano in Sic i l ia per 
i pochi giorni annuali di riposo 

dal pensare a cose diverse fino al parlare 
(al mangiare, come dicevamo) all'ammirare 
il panorama o magari a discutere con moglie 
e figli, o, improvvisamente, concentrare !a 
attenzione sul notiziario radiofonico che fino 
a quel momento era solo sottofondo mu
sicale 

Invece guidare è un'attività che richiede la 
massima attenzione: viaggiare non significa 
già essere in vacanza, sdraiati sulla spiaggia. 
Viaggiare, per chi guida, è ancora un lavoro. 
da compiere con serio impegno. 

La chiusura di alcune grandi 
industrie del Nord — come la 
Fiat, la Lancia, la Ceat che han-
no anticipato a venerdì sera 
la sosta estiva — ha fatto scat
tare fin da ieri notte la gran
de operazione dell'esodo d'ago
sto. Si calcola che dieci mi
lioni si metteranno in marcia 
(o si sono già messi in movi
mento fin dalla notte) entro 
questa giornata per strappare 
qualche ora in più di riposo 
cercando di raggiungere, con 
il massimo anticipo possibile, 
i luoghi dì villeggiatura (che 
più spesso sono soltanto le 
città ed i paesi del sud dove 
ritornano per pochi giorni i 
milioni di lavoratori costretti 
ad emigrare al nord in cerca 
di lavoro). 

Le prime notizie che giun
gono dalle grandi città — do
ve è concentrata la grande 
massa degli italiani che pos
sono permettersi qualche gior
no di vacanza — non sono dun
que, come ogni anno, molto 
liete. Si tratta, come al solito. 
di notizie che informano dei 
primi ingorghi ed incidenti 
stradali ed autostradali; e che 
prevedono un aggravarsi della 
situazione per la giornata 
odierna e per domani (quando 
vi sarà l'incrociarsi con il traf
fico di ritorno di quanti han
no avuto in luglio le loro fe
rie). 

Basti dire — per farsi una 
prima idea della situazione — 
che già nelle ventiquattro ore 
che hanno preceduto le 6 di 
ieri mattina al casello di Mele-
gnano sull'Autostrada del Sole 
(quella, dunque, che porta emi
granti e turisti verso il Mez
zogiorno) erano transitati 42 
mila autoveicoli e che l'im
provviso afflusso ha causa
to difficoltà perfino nel ri
fornimento di carburante, giac
ché molte stazioni di ser
vizio hanno esaurito le scorte, 
Seguono, nell'ordine di inten
sità del traffico, la « Serenis
sima» Milano-Venezia e l'au
tostrada dei fiori che porta al
la riviera ligure ed alla Versi
lia. Si prevede comunque che, 
complessivamente, fra la fine 
del mese ed i primissimi gior
ni di agosto circa due milioni 
e mezzo di automobilisti (cir
ca 6 o 7 milioni di viaggia
tori) affolleranno le strade 
nazionali. Nella sola Milano, 
ad esemplo, si calcola che sia
no già partite almeno ottocen
tomila persone mentre il co
mando compartimentale della 
Stradale di Torino prevede 
che fra ieri e oggi un milione 
di torinesi abbandoneranno la 
città. 

La situazione si è fatta su
bito pesante in tutto il nord, 
con particolari difficoltà nel 
tratto appenninico dell'Auto
strada del Sole (fra Firenze 
e Bologna) dove spesso, da 
sempre, si deve procedere su 
unica carreggiata: tanto che 
la Stradale e TACI suggerisco-

-no agli automobilisti di per
correre nelle ore di punta 
(dalle 7 alle 11 e dalle 17 alle 
20) la strada statale 64 Poirefc-
tana o la 65 della Futa. I n 
ogni caso quell'importante 
tratto autostradale è stato 
chiuso al transito di autovei
coli merci di peso superiore 
al 50 quintali. 

Per tentare di porre riparo 
in qualche modo a questa si
tuazione — ed ai pericoli certi 
di luttuosi incidenti che ne 
derivano — il Ministero del
l'Interno sta mobilitando (in
formano le fonti ufficiali) il 
massimo delle forze disponi
bili. Questo non vuol dire, na
turalmente, un agente di poli
zia ad ogni incrocio, bensì 
un massacrante tour de force 
cui saranno sottoposti circa 
9.000 uomini che dovranno pat
tugliare in continuazione, su 
automobili e motociclette, le 
strade italiane; più una tren
tina di elicotteri destinati ad 
un controllo generale della si
tuazione ed alla tempestiva 
segnalazione di ingorghi e in
cidenti nelle zone di maggior 
traffico. Nel Lazio è stata 
presa una iniziativa partico
lare da parte degli Ospedali 
Riuniti: alcuni elicotteri, par
ticolarmente attrezzati, con a 
bordo un medico ed una scor
ta di plasma sanguigno, sorvo
leranno le strade nei giorni di 
prevedibile maggior traffico 
cosi da prestare un primo 
«pronto soccorso» volante e 
provvedere poi al trasporto 
gratuito dei feriti fino allo 
Ospedale romano di San Ca
millo. 

Tante precauzioni, comun
que, non possono risolver» de
finitivamente i rischi dell'eso
do né arrestare l'ondata quo
tidiana di incidenti stradali. 
Ieri, ad esempio, un incidente 
con due morti (Rosario Cri
velli e la figlia di sette anni) 
è avvenuto sull'autostrada del 
Sole: la NSU, sulla quale 
viaggiavano con tutta la fa
miglia (sono lavoratori sici
liani residenti a Torino ed 
erano diretti per una breve 
vacanza nei luoghi d'origine), 
è stata tamponata ed è finita 
fuori strada. Altre due per
sone — una donna di 36 an
ni e la figlia di 16 — sono 
morte in uno scontro sulla 
statale Milano-Alessandria. 
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